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38 Comuni
della Comunità Montana delle Valli

_ dell'Ossola
LORO SEDI

Il Presidente
(Giovanni Ffancini)

Ogqetto; Nematode delle pinacee Bursaphelenchus xylophilus -
Monitoraggio

In seguito alla comparsa in Europa di "deperimento delle pinacee", riconducibile

alla presenia del temuto nernatode Bursaphelenchus xylophilus, l'Unione Europea ha

prescritto agli stati membri di svolgere indagini annuali sulla presenza del parassita in

oggetto su legname, codecce e piante sensibili (pini, abeti, larici, cedri).

Pertanto si chiede agli spettabili Comuni in indirizzo, che qualora venga notatao

segnalata la comparsa dei sintomi della malattia, di darne tempestiva comunicazione alla

Comunità Montana delle Valli dell'Ossola, la quale prowederà ad informare il Settore

Fitosanitario della Regione Piemonte che ha già intrapreso uno specifico programma di

monitoraggio e lotta.

In allegato si trasmettono immagini e approfondimenti sul Bursaphelenchus
xylophilus, con preghiera di affiggerne copia a colori allhlbo pretorio, affinché possa

essere notato dai cittadini per eventuali segnalazioni.

Con lbccasione si porgono i migliori saluti.

L'Assessore alle Politiche
(Davide CariE\, _:\
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PIANTE OSPITI

Le pianie ospití appartengono alle conifere, in modo particolare al genere Pinus, ln ltalia le specie suscettibili al

nematode sonCI: Pinus pinaster, P, sylvestris, P, nigra austriaca, P. halepensis, P, mugo, P, strobus, Altre conifere ospiti

appartengono aigeneri: Abies, Cedrus, Picea, Larix, Tsuga, Pseudotsuga e Chamaecyparis,

DISTRI BUZIONE GEOGRAFICA
Bursaphelenchus xylophilus , è un nematode Aphelenchida originario dell'America settentrionale, introdotto agli inizi del

1900 nell'lsola di Kyushu in Giappone attraverso I'importazione di legname infestato e da questa regione diffuso, con gli

stessi mezzi, negli altri paesi asiatici, Attualmente è presente in Asia (Taiwan, Cina e Corea), negli USA, in Canada e in
Messico), in Africa (Marocco e Nigeria). ln Europa è stato segnalato per la prima volta alla fine del 1999 in Portogallo,

su P.pinaster; in precedenza il nematode è stato ritrovato in Finlandia, Svezia, Norvegia, Francia su legname
proveniente dall'America settentrionale,

SINTOMI
ll B. xylophilus si riproduce a spese dei canali resiniferi delle conifere. ttlelle piante infestate, da metà maggio a metà
luglio, si nota la riduzione e l'interruzione degliessudatioleoresinosi e poi l'appassimento e l'ingiallimento degliaghi per

ridotta traspirazione; dalla fine di agosto ai primi di ottobre si giunge al disseccamento della chioma e quindi alla morte
della pianta, causata dalla distruzione delle cellule di cambio, xilema e floerna e dalla conseguente formazione di estese
cavità necrotiche. ll fogliame bruno-rossiccio rimane sugli alberi morli fino all'estate successiva. I fattori associati al

deperimento delle piante risultano essenzialmente il deficit di umidità e le temperature estive superiori a 24 "C.
L'inquinamento rende le piante più suscettibili,



EPIOEMIOLOGIA

Diciannove specie di coleotteri cerambicidi appartenenti al genere Monochamus risultano vettcri di B. xylophilus su
conifere di vario Eerìere' B- xylophilus presenta un ciclo bioldgico strettamente connessg a quello dell'insetto vettore 

^La dispersione puÒ avvenire secondariamente anche da leg-no a legno, o dal legna al terreno e poi alle radici dei
semenzali' ll ciclo biologico completo, puo essere suddiviso in die parti: cic6 propagativo ifitofago) e ciclo di
d ispersione (micofago),

Manach anu s gallaprov i nci ali s

PREVEhIZIONE E LOTTA
Le principali vie di introduzione e di dispersione dei nematodi del legno di pino e dei loro vettori Monochamus spp, son'
rappresentate da legname infestato {tronchi interi, parti di tronco, imnatlaggi e supporti di legno, trucioli, segitura; e Capiante infestate in foresta. I mezzi di prevenzione attualmente realizzabiiilomprààOono: ispezioni nei boschi, a partire
dalla prímavera,su piante deperite o morte da non più di 6 mesill anno, con il consigiio di raccogliere, daglí alberi
caduti, il legno attaccato da larve di insetti..xrlofagi e di distruggerlo col fuoco; ispezidni nei puntiii introouzione di
legname importato dalla Russia Asiatica, dall'Europa orientale, óàtt'nri, e dall'America settentrionale; carnpionamento
di legname proveniente da depositi, segherie, mouitirici e imbailaggi, sotto forma anche di frammenti ói teg;u, tucioli esegatura; catture degli adulti del cerarnbicide vettore mediante lrappole attrattive; trattamenti con funghi e batteri
antagonisti delle larve di Monochamus sp.; trattamenti con insetticidi e nemato.ioi p*r piante ad alto valore economico,
Per eliminare gli insetti e i nematodi da una partita di legname, è necessario effettuare'un trattamento termico che porti
la temp-eratura della parte più interna del legno ad alnreno 56 "C per 30 minuti, ofpure praticare un'essiccazione inforno affinche il legname raggiunga, durantà il kattamento, un tasso di umidita non superiore al 20%. ln alternativapossOno essere effettuati trattamenti a pressione o fumiganti con sostanze chimiche,

RACEOMAhIDAZIONI
I dati sperimentali, oggetto di numerose pubblicazioni, indicano finora che il nernatode da quarantena B, xylophilus nonè presente in ltalia. ll recente ritrovamento di questo nematode in Portogallo ha indotto la commissione Europea, c.nuna decisione dell'1 1 gennaio 2000, ad applicare urgenti misure fitosanitirie p*r. qu*r pr*se e a richiedere un"indaginesulla presenza di quest'organismo nocivo in tutti gti stati membri, in considerazione della sua pericolosità per ilpatrimonio forestale. Due decisioni detla Commissióne del 12 marz0 2001 prescrivono inoltre agli Stati membri diadcttare, a titolo provvisorio, misure supplementari.contro la prapagazione ciel'n. xytoptritus dalle regícni del portogailo
interessate da questo crganísmo, e di appiicap misure provviscrià di emergenir puiquuotg cgncerne íl materiale da
imLtaiiaggio in leEno grezz0 di eonifere, originario del Canada, della Cína, oet?lappone e clegli $tati Unitid'Anrerica,


